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Narvalo  nar - và - lo  s.m.
grosso cetaceo dei mari artici,
dal corpo pisciforme, giallognolo a macchie scure;
il maschio ha un dente canino sviluppatissimo
attorcigliato a spirale, che sporge orizzontalmemte
per qualche metro.per qualche metro.
Sin. Unicorno



Il narvàlo è un pesce?
__________________________________________

Vive in acque calde o fredde?
__________________________________________

Di che colore è?
__________________________________________

Secondo te, perché viene chiamato ancheunicorno?
__________________________________________



Ànfora (an. fo. ra) s.f.
grande recipiente di terracotta a due manici,
di forma tondeggiante, dal collo stretto,
usato nel mondo greco e latino
per conservare olio e vino.

Quale di questi recipienti è un’anfora?
(inserire immagini)

Caraffa                   orcio                            mortaio

anfora               cratere    



Evidenzia la definizione corretta

Il CLIPPER è       un pesce di fiume
un tipo di imbarcazione
uno strumento musicale

La ROBIOLA è      un dolce alla crema
una casa di montagna
un formaggio morbido



DIDATTICA INCLUSIVA

Inventare cruciverba

Giochi linguistici (tautogrammi, alfabeto,…)

Leggere l’OdisseaLeggere l’Odissea

Odissea, traduzione di Maria Grazia Ciani,
Venezia,Marsilio,1994
Odissea, rid. ad.  Laura Manaresi, Milano,Fabbri, 2003
Odissea, regia di Franco Rossi, multimedia
San Paolo



ODISSEA     XI
“Glorioso figlio di Laerte,
Odisseo dal grande ingegno,
un dolce ritorno tu cerchi:
amaro invece te lo farà un dio.
Non credo che potrai sfuggire a Poseidone,
all’ira che cova nel cuoreall’ira che cova nel cuore
perché gli accecasti suo figlio.
Ma anche così, tra molte sventure, potrai arrivare
se riuscirai a frenare i tuoi compagni
quando approderai all’isola Trinachìa.
Là troverai al pascolo le vacche del Sole.
Se non toccherai le bestie, se penserai al ritorno,



allora potrai giungere a Itaca.
Ma se farai loro del male, 
allora io ti dico che sarà la fine
per te, per la tua nave, per i tuoi uomini.
E se pur riesci a scampare,
tardi farai ritorno e male,tardi farai ritorno e male,
su una nave non tua,
dopo aver perduto i compagni.
Troverai, nella tua casa, sciagure,
e uomini tracotanti che ti divorano i beni. 



Della loro violenza ti vendicherai,
con l’inganno o con le armi.
Se offrirai poi a Poseidone sacrifici perfetti,
avrai intorno a te un popolo felice
e la tua vecchiaia sarà dolce e ricca di beni.e la tua vecchiaia sarà dolce e ricca di beni.
Questa è la verità che Tiresia ti dice”. 

rid. ad. Odissea, traduzione di Maria Grazia Ciani


